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Vendeva assicurazioni 
false: condannato 
a 16 mesi per truffa

Ancora decine di furti 
e rubano anche 
il cellulare del sindaco

Non è un mercatino 
di Natale: la protesta 
dei commercianti

di Aldo Peinetti
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Per la crisi dell’ippica 
protestano in piazza 
operatori dell’ippodromo

di Giorgio Di Francesco

Pag. 21BARGE

Mezzo paese fa 
da comparsa in un !lm 
che ha vinto l’Oscar cinese

Pag. 35PATTINAGGIO

Lunedì 26 show sul ghiaccio 
a Pinerolo con la Meyer, 
campionessa europea

di Fernando Franchinodi Luca Prot

Depennati. Il ddl Mac-
canti (avallato dalla Giunta 
regionale Cota), che ride!ni-
sce gli enti locali del Piemon-
te, ha escluso 
dall’area mon-
tana numero-
si (e popolo-
si)  Comuni 
o g g i  p a r t e 
delle Comu-
nità montane 
del Pinerole-
se, Valle Po-
Varaita e Val 
Susa-Val San-
gone.

Colpo di 
penna sulla dimensione 
montana di Bibiana, Bri-
cherasio, Cantalupa, Cu-
miana, Frossasco, Luserna 
S.G., Lusernetta, Roletto e 
S. Secondo; Bagnolo, Barge, 
Envie, Gambasca, Martinia-
na Po, Revello e Rifreddo; 
Reano, Sangano e Trana. Se 
il ddl dovesse diventare leg-

ge, non sparirebbero solo 
le Comunità montane ma si 
restringerebbero sensibil-
mente le aree considerate 

“di  monta-
g n a ”  ( c o n 
prevedibi l i 
conseguenze 
per i cittadi-
ni, in fatto di 
agevolazioni 
e incentivi 
su metano, 
agricoltura e 
così via). «Un 
provvedimen-
to delirante», 
tuona il luser-

nese Demis Donzino, asses-
sore in Cm del Pinerolese. 
Ma la Val Chisone (che resta 
tutta montana) la pensa di-
versamente: «Più risorse alla 
vera montagna», auspica il 
sindaco di Perrero Riccardo 
Leger.

Pier Giovanni Trossero
■ Segue a pag.2

VILLAR PELLICE,
PORTE E PRAMOLLO

“OBBLIGATI”
A UNA STRANA

ALLEANZA
PER LA POLIZIA
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nelle pagine interne
S. SECONDO

Il terreno per l’ampliamento 
della scuola acquisito 
in modo illegittimo: 
atto non valido

PAG. 13 di L. SORBINO

SESTRIERE
Battaglia del Comune con 
la Sadem perché gli studenti 
non possono allenarsi 
sugli sci
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VOLVERA
In tempo di crisi c’è chi non 
paga l’assicurazione Rc auto. 
Una decina di casi 
in pochi giorni
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VAL SANGONE
Il presidente Monti 
irrompe in valle 
ed il Consiglio tributario 
muore prima di nascere
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PIOSSASCO
Emergenza Sangonetto. 
L’esondazione di novembre 
provocata dalla mancanza 
di manutenzione dell’alveo
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BOCCE
La Perosina vince 12 a 8 
con la Voltrese e torna 
tra le prime quattro 
in classifica
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Tonino Rivolo ■ Segue a pag. 2
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Stop alle prenotazioni per un’ecogra!a a Pinerolo, Perosa o Torre Pellice

Caro Gesù Bambino, cancella il cod. 804
Rivolgersi altrove (o in strutture private) con tempi di attesa fino a otto mesi

Era proprio arrabbiato, 
un nostro lettore, quando, 
pochi giorni fa, è venuto 
in redazione. Gli abbia-
mo chiesto perché e ci 
ha raccontato la storia 
di un esame richiesto per 
la mamma - un’ecogra!a 
all’addome - che l’Asl di 
Pinerolo non ha mai po-
tuto effettua-
re. «Dieci volte 
sono andato al 
Cup di Pinerolo 
per prenotare e 
dieci volte mi 
hanno risposto 
che quegli esa-
mi non si fanno 
né a Pinerolo, 
né a Pomaret-
to e neppure a 
Torre Pellice». 
Dieci code lun-
ghe ore, ma invano. Gli 
hanno anche detto che 
per quell’esame non ac-
cettano più prenotazioni e 
se vuole può andare a To-
rino, Fossano od altrove.

Deluso e stufo di atten-
dere ha prenotato l’esa-
me presso una struttura 

privata di Pinerolo. Tre 
giorni dopo hanno effet-
tuato l’ecogra!a e gli han-
no consegnato il referto. 
Costo 70 euro.

Domanda senza rispo-
sta del nostro lettore: «Di 
questi tempi c’è tanta gente 
che non può permettersi di 
spendere quei soldi. Per-

ché a Pinerolo 
non ci si attiva 
per effettuare 
quegli esami?».

Fin qui i fat-
ti. Ma siamo 
andati oltre. 
Lo stesso gior-
no ci siamo 
col legat i  a l 
sito Asl To3, 
cioè Pinerolo e 
Collegno. I dati 
sono aggior-

nati al 13 ottobre, quindi 
recenti. Per le ecogra!e 
di cui abbiamo parlato, 
con riferimento ai giorni 
di attesa, c’è scritto un 
codice. 

Il messaggio del vescovo di Pinerolo

Non sia un Natale triste
ma carico di speranza

 «Abbiamo 
bisogno

di un 
ancoraggio 

forte,
per non 
cadere 

nell’angoscia
e nella 

depressione»

Riempie di stupore contemplare l’ico-
na russa della Madre di Dio della tenerez-
za. La Madonna e il bambino Gesù sono 
teneramente abbracciati, con le mani 
vicinissime ai volti in intimo colloquio. 
Questo abbraccio traduce 
l’amore con tutte le sfumatu-
re più belle. È anche un gesto 
che esprime grande !ducia. 
Aggrappati alla madre non 
c’è più solitudine, né paura. 
In questo tempo di crisi, in cui 
sembra crollare ogni sicurezza 
per il futuro, l’icona del Natale 
ci aiuta a vivere nella speranza 
e nella certezza che Dio non ci 
lascia soli.

Natale è questa verità: «Dio 
ha tanto amato il mondo!» (Cf 
Gv 3,16). Augurare buon Nata-
le signi!ca, dunque, comuni-
care questa bella notizia. Nelle 
città, vulnerabili e malate, cresce violenza 
e intolleranza (vedi il caso di Torino e 
Firenze). La crisi ci fa sentire piccoli e 
indifesi. Abbiamo bisogno di un anco-
raggio forte (le fragili braccia del bim-
bo al collo della madre) per non cadere 

nell’angoscia e nella depressione. C’è una 
sofferenza sociale causata dall’aumento 
di nuove povertà. La festa del Natale, co-
municandoci la bella notizia che Dio è con 
noi, ci aiuta a rendere più umano questo 

nostro mondo con la medici-
na del “prendersi cura”, cioè 
col portare i pesi gli uni degli 
altri. Ci vogliono nuovi stili di 
vita: frugalità, semplicità, es-
senzialità, umiltà, sacri!cio, 
gioia di donare.

Un Natale diverso? Sì e no. 
Il Natale è sempre uguale, ma 
cambia il modo di viverlo.

Auguro buon Natale a tutti, 
in particolare a coloro che 
sono più colpiti da questa 
crisi e dalle misure drastiche 
prese per superarla. Voglio 
essere vicino agli operai del-
la New Co.Cot di Perosa e a 

quanti sono a rischio di perdere o hanno 
già perso il lavoro, con un grande punto 
interrogativo sul futuro della propria fa-
miglia. Per tutti non sia un Natale triste, 
ma carico di speranza.

✠ Pier Giorgio Debernardi

Acquisti natalizi, a Pinerolo e dintorni vanno forte iPad, iPod e iPhone

In negozio per Steve Jobs
Nel settore gioielleria “tengono” i prodotti di lusso - Successo per gli Smart Box

Natale nel nome e per conto di Steve Jobs, anche 
nel Pinerolese. I suoi iPod, iPhone e iPad imperversa-
no ovunque e calamitano l’attenzione, i desideri e gli 
acquisti. Il guru della Apple, deceduto il 5 ottobre di 
quest’anno a Palo Alto in California, continua a fare pro-
seliti con i suoi prodotti che hanno reinventato il modo 
di navigare in Internet, sentire la musica e leggere i gior-
nali e i libri. Lo dicono tutti i commercianti che vendono 
prodotti legati alla telefonia e all’informatica, comunque 
declinata. Lo afferma Chiale a Pinerolo e lo ribadiscono 
Oberto di Pinerolo e Ferraretto (Euronics) di Pinasca. È 
un coro, in cui si affacciano di tanto in tanto altri marchi 
come la Samsung, serie Galaxy. L’elettronica sembra in 
assoluto il settore di maggior richiamo per giovani ed 
adulti, naturalmente per chi se la può permettere, visti 
i prezzi non proprio abbordabili da tutte le tasche.

«La voglia di regalo c’è ed è tangibile, ma spesso preva-
le il “voglio ma non posso”»: così sintetizza questo Natale 
di crisi Verano Chiale, della catena omonima di negozi.

I televisori? «Chi lo voleva cambiare l’ha già fatto negli 
scorsi anni con il passaggio al digitale. Ora semmai c’è chi 
punta sul tridimensionale. In ogni caso si ignora il prodotto 
di fascia media: si punta al top o si guarda al risparmio» 
dicono gli addetti del Pinerolese.

Proprio nell’ultimo turno di campionato prima della 
sosta invernale - si torna in campo a febbraio - l’Ai-
raschese di Cravetto (sopra con il pallone) batte il 
Saluzzo e balza in testa alla classi!ca di Eccellenza. 

(Foto Petenzi)

CALCIO: AIRASCHESE VOLA AL COMANDO

Della fantomatica pro-
fezia dei Maya sulla !ne 
del mondo, il 21 dicembre 
2012, tutti o quasi avran-
no sentito parlare. Qual-
cuno avrà saputo che nei 
Pirenei c’è un paesino di 
nome Bugarach che - stan-
do ai profeti di sventura - 
sarebbe l’unico a salvarsi 
(tanto che in migliaia di 
creduloni stanno cercan-
do il modo di trasferirsi 
laggiù). Assai meno nota 
- ma citata in Internet da 
chi teme l’Armageddon - è 
la seconda località mon-
diale dove sarebbe pos-
sibile scamparla: niente-
meno che Pradeltorno di 
Angrogna! La ragione? La 
cita la versione inglese di 
Wikipedia (poi tradotta): 
«Ciò sarebbe dovuto ai ri-
tuali che un tempo erano 
compiuti dai valdesi e alla 
presenza del Sacro Graal, 
che per un breve periodo 
sembra sia stato custodito 
in questi luoghi».

Pag. 17
 di D. Arghittu

Profezia dei Maya: la località angrognina come Bugarach

Fine del mondo: «Si salva Pradeltorno»
Il vaticinio corre su Internet - C’è da morire… dal ridere!

A Piscina

Le piante?
Come il forno 
crematorio
PISCINA - Sul viale Ri-

membranza, meglio aceri 
che platani. Il motivo? Il 
rosso dei primi meglio si 
intona (sic!) col colore del 
forno crematorio. Parreb-
be una battuta di dubbio 
gusto, se non fosse che il 
Consiglio comunale a !ne 
novembre ha deliberato 
l’abbattimento dei possen-
ti platani del viale e la loro 
sostituzione con aceri. 
Bizzarrie di architetti, cui 
l’Amministrazione ha dato 
incredibilmente seguito. 
Ovvio che la decisione ab-
bia suscitato polemiche, 
tanto più che quei platani 
sono sanissimi.  

Pag. 25
 di Orlandi e Sorbino

COTA NEL “NUOVO” AGNELLI

È arrivato anche il presidente della Regione, Rober-
to Cota, venerdì 16 all’ospedale “Agnelli” di Pinerolo, 
per l’inaugurazione dei tre piani di sopraelevazione 
sopra il Dea. Al presidente Cota abbiamo posto 
alcune domande sul futuro della sanità, su liste 
d’attesa, e esosità dei ticket sanitari.  

Pag. 2 ■ di S. D’Agostino

Hockey ghiaccio: Renon battuto

Nikiforuk rilancia la Valpe
 
Una tripletta del canadese Alex Nikiforuk spinge la 

Valpe al successo 6-3 sul Renon e rilancia le sorti del 
team in classi!ca: un’iniezione di !ducia prima del 
terribile calendario d’impegni natalizio.

A VIGONE 
IN ATTIVITÀ 

RONDE 
CONTRO I 
VANDALI
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La Giunta Cota, col ddl Maccanti, ride!nisce i criteri di montanità

Un pezzo di montagna scende in collina
Escluse mezza Val Pellice, la Val Noce e Cumiana - Chi protesta e chi (sotto sotto) esulta

Pag. 5
 di D. Arghittu

Dove si scia

Natale
sulle piste
olimpiche
Per Natale, la Vialattea 

apre tutto il comprensorio. 
La neve va da 80 cm al me-
tro. Già impiegati 800mila 
metri cubi d’acqua per pro-
durre 1,8 milioni di mc di 
“arti!ciale”. Dal 24 entrano 
in funzione alcuni impianti 
a Pragelato, mentre a Prali 
si arriva già in paese lungo 
la Verde. Ancora chiuse le 
stazioni della Valle Po.

Pagine 14 e 19
 di M.Miè

Ingresso privati

L’Acea Spa 
si gioca 
il futuro

A Orbassano

Ti vendo
i miei rifiuti!

ORBASSANO – Anziché 
buttarli, i rifiuti potete 
venderli: accade allo Spa-
zio ecologico, area ideata 
da Tony Fischetto e dal-
la sua cooperativa onlus 
“Ri-ambientando”. Qui le 
famiglie orbassanesi e i 
negozianti possono trarre 
vantaggio dai loro ri!uti: 
carta e cartone, plastica, 
alluminio e ferro, pesati e 
pagati con un accredito 
su una tessera magnetica 
che permette di accumu-
lare buoni spesa da utiliz-
zare nei negozi conven-
zionati. Pag. 27

 di P. Polastri

LA SUGGESTIONE DELLA NATIVITÀ NEI TANTI PRESEPI

Sono tanti, suggestivi e ingegnosi i presepi allestiti sul territorio. Vi proponia-
mo una mini-guida per un percorso che vi inoltri nello spirito più autentico e 
profondo del Natale. Tra accurate rappresentazioni viventi, arricchite da cori e 
Messa !nale, e allestimenti !ssi. Anche in questo caso la fantasia e il talento 
sorprendono per la capacità di rendere l’atmosfera della Natività.  

Pag. 4 ■ di D’Agostino e Capitani

Pinerolo

La Ztl resta
chiusa

al traffico
Il Consiglio di Pinerolo 

ha respinto la proposta 
del gruppi del centrode-
stra di riaprire, per alcune 
ore della giornata, l’area a 
traf!co limitato (Ztl). «Così 
il centro storico è destina-
to a morire» ha sostenuto 
Puca (Pdl). 

Un no della maggioranza 
di centrosinistra che però 
ha lasciato aperti margini 
di trattativa.

Martedì, mentre “L’Eco” 
andava in stampa, si è gio-
cata in Municipio a Pine-
rolo una partita (che for-
se proseguirà anche nella 
giornata di oggi, mercole-
dì) decisiva per il futuro 
dell’azienda di servizi (gas, 
rifiuti, acqua) pinerolese, 
l’Acea Spa. Il Consiglio co-
munale è chiamato ad ap-
provare una delibera (già 
passata in gran parte dei 
Comuni che ne detengono 
la proprietà) per un nuovo 
assetto societario previsto 
dalle nuove normative. Un 
progetto contestato dal Co-
mitato referendario pinero-
lese perché «aprirebbe la 
strada alla privatizzazione». 
Secondo l’azienda invece si 
tratta esattamente del con-
trario: un riassetto che per-
mette di mantenere l’Acea 
in mani pubbliche.
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